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SETTIMANA

 “Pane di Parola” è un gruppo ed un ca-
nale WhatsApp per ricevere ogni giorno il 
Vangelo. Puoi richiedere l’iscrizione inqua-
drando il QR CODE in prima pagina.

 Consultare sempre il 
“Programma Pastorale” sul sito 

parrocchiesuso.it 
per aggiornamenti

 Gloria a Dio nell’alto dei cieli e 
pace in terra agli uomini, amati dal 
Signore.
 Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendia-
mo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. 
 Signore, Figlio unigenito, Gesù Cri-
sto, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 
del Padre; tu che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli 
i peccati del mondo, accogli la nostra 
supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre, abbi pietà di noi.
 Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cri-
sto, con lo Spirito Santo, nella gloria 
di Dio Padre. Amen.

 LETTURA (Is 35,4-7)

Dal libro del profeta Isaìa
 Dite agli smarriti di cuore: «Co-
raggio, non temete! Ecco il vostro 
Dio, giunge la vendetta, la ricom-
pensa divina. Egli viene a salvarvi».
 Allora si apriranno gli occhi dei 
ciechi e si schiuderanno gli orec-
chi dei sordi. Allora lo zoppo sal-
terà come un cervo, griderà di 
gioia la lingua del muto, perché 
scaturiranno acque nel deserto, 
scorreranno torrenti nella steppa.
 La terra bruciata diventerà una 
palude, il suolo riarso sorgenti 
d’acqua. 
 Parola di Dio 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 
145)

 RIT: Loda il Signore, anima mia.

 Il Signore rimane fedele per 
sempre rende giustizia agli op-
pressi, dà il pane agli affamati. Il 

Cristo nostro Signore.

 



Signore libera i prigionieri. 

 Il Signore ridona la vista ai cie-
chi, il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, il Signore 
protegge i forestieri.

 Egli sostiene l’orfano e la vedo-
va, ma sconvolge le vie dei malva-
gi. Il Signore regna per sempre, il 
tuo Dio, o Sion, di generazione in 
generazione.

II LETTURA (Gc 2,1-5)
 
Dalla lettera di san Giacomo apo-
stolo
 Fratelli miei, la vostra fede nel 
Signore nostro Gesù Cristo, Si-
gnore della gloria, sia immune da 
favoritismi personali. 
 Supponiamo che, in una delle 
vostre riunioni, entri qualcuno 
con un anello d’oro al dito, vestito 
lussuosamente, ed entri anche un 
povero con un vestito logoro. Se 
guardate colui che è vestito lus-
suosamente e gli dite: «Tu siediti 
qui, comodamente», e al povero 
dite: «Tu mettiti là, in piedi», op-
pure: «Siediti qui ai piedi del mio 
sgabello», non fate forse discrimi-
nazioni e non siete giudici dai giu-
dizi perversi?
 Ascoltate, fratelli miei carissimi: 
Dio non ha forse scelto i poveri 
agli occhi del mondo, che sono ric-

chi nella fede ed eredi del Regno, 
promesso a quelli che lo amano?

Parola di Dio 

Alleluia, alleluia.
 Gesù annunciava il vangelo del 
Regno e guariva ogni sorta di in-
fermità nel popolo.
Alleluia.

VANGELO (Mc 7,31-37) 

+ Dal Vangelo secondo Marco
 In quel tempo, Gesù, uscito dal-
la regione di Tiro, passando per 
Sidòne, venne verso il mare di 
Galilea in pieno territorio della 
Decàpoli. 
 Gli portarono un sordomuto e 
lo pregarono di imporgli la mano. 
Lo prese in disparte, lontano dalla 
folla, gli pose le dita negli orecchi 
e con la saliva gli toccò la lingua; 
guardando quindi verso il cielo, 
emise un sospiro e gli disse: «Ef-
fatà», cioè: «Apriti!». E subito gli 
si aprirono gli orecchi, si sciolse 
il nodo della sua lingua e parlava 
correttamente. 
 E comandò loro di non dirlo a 
nessuno. Ma più egli lo proibiva, 
più essi lo proclamavano e, pieni 
di stupore, dicevano: «Ha fatto 
bene ogni cosa: fa udire i sordi e 
fa parlare i muti!».

Parola del Signore

 Credo in un solo Dio, Padre onnipo-
tente, Creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili.
 Credo in un solo Signore, Gesù Cri-
sto, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della stes-
sa sostanza del Padre; per mezzo di 
lui tutte le cose sono state create. Per 
noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pi- 
lato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno 
è risuscitato, secondo le Scritture, è 
salito al cielo, siede alla destra del 
Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine.
 Credo nello Spirito Santo, che è Si-
gnore e dà la vita, e procede dal Pa-
dre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato, e ha parlato 
per mezzo dei profeti.
 Credo la Chiesa, una santa cat-
tolica e apostolica. Professo un solo 
Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
 La gente presentava a Gesù gli 
ammalati perché li guarisse. Por-
tiamo anche noi a lui le nostre 

preoccupazioni, confidando nel 
suo amore, fiduciosi che l’incon-
tro con lui ci libererà da tutte 
le nostre chiusure interiori e ci 
aprirà all’ascolto della sua Parola. 
 
 Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci, o Signore. 

 1. Per la Chiesa, che annuncia il 
Vangelo di Cristo: la sua voce sia 
ascoltata dalle autorità civili, po-
litiche ed economiche, perché la 
nostra società smetta di privile-
giare i ricchi a discapito dei poveri, 
preghiamo. 
 2. Per gli educatori alla fede, ge-
nitori, catechisti, perché insegnino 
ad ascoltare Dio e a parlargli con 
fiducia, preghiamo. 
 3. Per i portatori di handicap, in 
particolare per i sordomuti: pos-
sano ricevere un’adeguata forma-
zione che assicuri loro un posto 
nella società, e i cristiani manife-
stino loro l’amore che Dio ha nei 
loro riguardi, preghiamo. 
 4. Per la nostra comunità cristia-
na: ognuno riviva il proprio Batte-
simo, lasciandosi risanare grazie a 
Gesù dalla sordità verso la parola 
di Dio, preghiamo. 

 O Padre, che ogni giorno operi 
meraviglie, liberaci da tutte le in-
fermità spirituali che ci impedisco-
no di ascoltarti e di pregarti. Per 


